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UN BIMBO PICCINO NASCERA’

“Ti sei fatto come me perché imparassi a conoscerti, nell’aspetto pure come me perché potessi riceverti” (Ode VII di Salomone)

Enzo Topa

Domenica, durante l’Eucaristia del fanciullo, facevo cantare i bambini. Mi stupisco ogni volta quando li guardo cantare in tutta la loro esuberanza, a pieni polmoni, e devo dire che noto con piacere che non sono il solo a fare questa esperienza. Più di un fratello penso abbia avuto, almeno una volta, la grazia di vederli con un occhio quasi di “contemplazione”.

Così i bambini cantavano semplici semplici: “Un bimbo piccino nascerà, un bimbo piccolino; come si chiamerà? Emanuel”… e mi è capitato di vedere, da lontano, qualche adulto che restava toccato… Mentre continuavo a cantare ho pensato con le parole del salmista: “Con la bocca dei bimbi e dei lattanti affermi la tua potenza, Signore”. In fondo in fondo, formatosi nel corso delle generazioni e quindi difficile da scardinare, c’è dentro al cuore di ognuno di noi un posticino per il Natale. Sarà questo retaggio quasi genetico, sarà un po’ di nostalgia della fanciullezza, sarà semplicemente lo scintillìo delle luci… ma di sicuro è un periodo fecondo. Ogni bambino ci dice che “si sente più buono” e anche molti adulti, per la verità, confermerebbero in tutta sincerità questa affermazione.

Ma che significa tutto questo? E’ davvero la suggestione che gioca questi scherzi? Non credo, fratelli. Credo che ci sia piuttosto un disegno di Dio, che manda il Suo Spirito Santo a preparare il terreno. Così per tutto l’Avvento Egli sta preparando il terreno del nostro cuore ad accogliere “il bimbo piccino”, in tutti, nei vicini e nei lontani, anche nei più inconsapevoli… e a Natale il bimbo piccino nascerà, generato da Maria e dallo Spirito Santo, nel cuore di tante persone! Emanuele, Dio-con-noi.

Dice una delle Odi di Salomone, un cantico della Chiesa primitiva: “Ti sei fatto come me perché imparassi a conoscerti, nell’aspetto pure come me perché potessi riceverti”. Impariamo a conoscerlo, allora, perché possiamo riceverlo in tutta la sua pienezza! E passato il primo momento di commozione, nel quale siamo stati toccati dallo Spirito Santo, guardiamo oltre! Proponiamoci, con l’aiuto di quello stesso Spirito, di continuare il nostro cammino di fede. Che questo bimbo piccino possa crescere in noi e noi in Lui, nell’assiduità all’ascolto della Parola, attorno alla Mensa Eucaristica e nell’accoglienza reciproca della comunione fraterna.


